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  1  -bis  . Al comma 11  -bis   dell’articolo 21 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le paro-
le: «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2023».    

  Art. 25.

      Dismissioni immobiliari enti territoriali    

     1. All’articolo 1, comma 423, lettera   d)    della leg-
ge 30 dicembre 2018 n. 145, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   dopo la parola «proprietà» sono aggiunte le se-
guenti: «degli Enti territoriali e»; 

   b)   dopo la parola «Pubbliche amministrazioni», le 
parole «diverse dagli Enti territoriali» sono soppresse. 

 2. All’articolo 1, comma 425 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, le parole «e, in assenza del debito, o co-
munque per la parte eventualmente eccedente, al Fondo 
per ammortamento dei titoli di Stato» sono sostituite dal-
le seguenti: «e, limitatamente agli enti non territoriali, 
in assenza del debito, o comunque per la parte eventual-
mente eccedente, al Fondo per ammortamento dei titoli 
di Stato».   

  Art. 26.

      Agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca e sviluppo 
per la riconversione dei processi produttivi nell’ambito 
dell’economia circolare    

     1. Al fine di favorire la transizione delle attività econo-
miche verso un modello di economia circolare, finalizzata 
alla riconversione produttiva del tessuto industriale, con 
decreto del Ministero dello sviluppo economico, previa 
intesa in Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 3 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti i 
criteri, le condizioni e le procedure per la concessione ed 
erogazione delle agevolazioni finanziarie, nei limiti delle 
intensità massime di aiuto stabilite dagli articoli 4 e 25 
del regolamento (UE) 651/2014 della Commissione del 
17 giugno 2014, a sostegno di progetti di ricerca e svilup-
po finalizzati ad un uso più efficiente e sostenibile delle 
risorse. 

  2. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al 
comma 1, le imprese ed i centri di ricerca che, alla data di 
presentazione della domanda di agevolazione, soddisfano 
le seguenti caratteristiche:  

   a)   essere iscritte nel Registro delle imprese e risulta-
re in regolacon gli adempimenti di cui all’articolo 9 terzo 
comma, primo periodo, del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581; 

   b)   operare in via prevalente nel settore manifattu-
riero ovvero in quello dei servizi diretti alle imprese 
manifatturiere; 

   c)   aver approvato e depositato almeno due bilanci; 
   d)   non essere sottoposto a procedura concorsuale e 

non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche 
volontaria, di amministrazione controllata, di concordato 
preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente se-
condo la normativa vigente. 

 3. I soggetti di cui al comma 2 possono presentare pro-
getti anche congiuntamente tra loro o con organismi di 
ricerca,    previa indicazione del soggetto capofila   . In tali 
casi i progetti congiunti devono essere realizzati mediante 
il ricorso allo strumento del contratto di rete o ad altre 
forme contrattuali di collaborazione, quali, a titolo esem-
plificativo, il consorzio e l’accordo di partenariato. 

  4. Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni di cui al 
comma 1, i progetti di ricerca e sviluppo devono:  

   a)   essere realizzati nell’ambito di una o più unità lo-
cali ubicate nel territorio nazionale; 

   b)   prevedere, anche in deroga agli importi minimi 
previsti per l’utilizzo delle risorse di cui al comma 6, let-
tera   b)  , spese e costi ammissibili non inferiori a euro 500 
mila e non superiori a euro 2 milioni; 

   c)   avere una durata non inferiore a dodici mesi e non 
superiore a trentasei mesi; 

   d)    prevedere attività di ricerca e sviluppo, stretta-
mente connesse tra di loro in relazione all’obiettivo pre-
visto dal progetto, finalizzate alla riconversione produt-
tiva delle attività economiche attraverso la realizzazione 
di nuovi prodotti, processi o servizi o al notevole miglio-
ramento di prodotti, processi o servizi esistenti, tramite 
lo sviluppo delle tecnologie abilitanti fondamentali Key 
Enabling Technologies (KETs), relative a:  

 1) innovazioni di prodotto e di processo in tema 
di utilizzo efficiente delle risorse e di trattamento e tra-
sformazione dei rifiuti, compreso il riuso dei materiali 
in un’ottica di economia circolare o a «rifiutozero» e di 
compatibilità ambientale (innovazioni eco-compatibili); 

 2) progettazione e sperimentazione prototipale di 
modelli tecnologici integrati finalizzati al rafforzamento 
dei percorsi di simbiosi industriale, attraverso, ad esem-
pio, la definizione di un approccio sistemico alla riduzio-
ne, riciclo e riuso degli scarti alimentari, allo sviluppo 
di sistemi di ciclo integrato delle acque e al riciclo delle 
materie prime; 

 3) sistemi, strumenti e metodologie per lo svilup-
po delle tecnologie per la fornitura, l’uso razionale e la 
sanificazione dell’acqua; 

 4) strumenti tecnologici innovativi in grado di au-
mentare il tempo di vita dei prodotti e di efficientare il 
ciclo produttivo; 

 5) sperimentazione di nuovi modelli di packaging 
intelligente (smart packaging) che prevedano anche l’uti-
lizzo di materiali recuperati; 

   5  -bis  ) sistemi di selezione del materiale multileg-
gero, al fine di aumentare le quote di recupero e di riciclo 
di materiali piccoli e leggeri.   

  5. Le agevolazioni di cui al comma 1 sono concesse 
secondo le seguenti modalità:  

   a)   finanziamento agevolato per una percentuale no-
minale delle spese e dei costi ammissibili pari al 50 per 
cento; 

   b)   contributo diretto alla spesa fino al 20 per cento 
delle spese e dei costi ammissibili. 
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  6. Le risorse finanziarie disponibili per la concessione 
delle agevolazioni di cui al comma 1 ammontano com-
plessivamente a euro 140 milioni di cui:  

   a)   40 milioni per la concessione delle agevolazio-
ni nella forma del contributo diretto alla spesa, a valere 
sulle disponibilità per il 2020 del Fondo per lo Sviluppo 
e la Coesione di cui all’articolo 1, comma 6, della    legge 
27 dicembre 2013, n. 147   , ferma restando l’applicazio-
ne dell’articolo 1, comma 703, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190; 

   b)   100 milioni per la concessione delle agevolazio-
ni nella forma del finanziamento agevolato a valere sulle 
risorse del Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e 
gli investimenti in ricerca (FRI) di cui all’articolo 1, com-
ma 354, della legge 30 dicembre 2004 n. 311, utilizzando 
le risorse di cui all’articolo 30 del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012 n. 134. 

  6  -bis   . Al fine di sostenere le imprese e gli investimenti in 
ricerca, all’articolo 30 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: «La ricognizione delle risorse non utilizzate 
può essere effettuata dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. 
a partire dall’anno 2019, con cadenza almeno biennale 
e con riferimento al 31 dicembre dell’anno precedente, 
mediante:    

     a)   la verifica degli atti pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale   per le risorse già destinate a interventi in re-
lazione ai quali non siano ancora stati pubblicati i de-
creti ministeriali contenenti i requisiti e le condizioni per 
l’accesso ai finanziamenti agevolati o le modalità per la 
presentazione delle istanze di accesso alle agevolazioni;   

     b)   i dati a essa forniti dalle amministrazioni pub-
bliche titolari degli interventi agevolativi che accedono 
al FRI per le risorse eccedenti l’importo necessario alla 
copertura finanziaria delle istanze presentate a valere 
sui bandi per i quali, al 31 dicembre dell’anno a cui si 
riferisce ciascuna ricognizione, siano chiusi i termini 
di presentazione delle istanze, per le risorse derivanti 
da rimodulazione o rideterminazione delle agevolazio-
ni concedibili e per le risorse rivenienti da atti di ritiro 
delle agevolazioni comunque denominati e formalmente 
perfezionati, quali revoca e decadenza, per la parte non 
erogata, ovvero erogata e rimborsata. Nel caso in cui le 
predette amministrazioni pubbliche non comunichino, 
entro due mesi dalla relativa istanza, le necessarie infor-
mazioni, la Cassa depositi e prestiti S.p.a. può procedere 
alla ricognizione sulla base delle eventuali evidenze a 
sua disposizione;   

     c)   le proprie scritture contabili per le risorse pro-
venienti dai rientri di capitale dei finanziamenti già ero-
gati, rivenienti dai pagamenti delle rate dei finanziamenti 
ovvero dalle estinzioni anticipate dei finanziamenti, non 
costituenti causa di revoca delle agevolazioni ai sensi 
della disciplina di riferimento»;   

     b)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:    
   «3  -bis  . Per le finalità di cui al comma 3 del pre-

sente articolo e all’articolo 1, comma 355, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, la ricognizione delle risorse 

non utilizzate effettuata ai sensi del citato comma 3 è co-
municata dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la 
programmazione e il coordinamento della politica econo-
mica, al Ministero dello sviluppo economico e al Ministe-
ro dell’economia e delle finanze»;   

     c)   al comma 4, le parole: «le modalità di ricognizio-
ne delle risorse non utilizzate di cui al comma 3, nonché» 
sono sostituite dalle seguenti: «, sentita la Cassa depo-
siti e prestiti S.p.a.,» e le parole: «delle predette risor-
se» sono sostituite dalle seguenti: «delle risorse di cui al 
comma 3».   

  6  -ter  . Il comma 94 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, è abrogato.    

  Art. 26  - bis 

      Disposizioni in materia di rifiuti e di imballaggi    

      1. L’impresa venditrice della merce può riconoscere 
all’impresa acquirente un abbuono, a valere sul prezzo 
dei successivi acquisti, in misura pari al 25 per cento del 
prezzo dell’imballaggio contenente la merce stessa ed 
esposto nella fattura. L’abbuono è riconosciuto all’atto 
della resa dell’imballaggio stesso, da effettuare non oltre 
un mese dall’acquisto. All’impresa venditrice che riutiliz-
za gli imballaggi usati di cui al periodo precedente ovve-
ro che effettua la raccolta differenziata degli stessi ai fini 
del successivo avvio al riciclo è riconosciuto un credito 
d’imposta di importo pari al doppio dell’importo degli 
abbuoni riconosciuti all’impresa acquirente, ancorché da 
questa non utilizzati.  

  2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è riconosciuto 
fino all’importo massimo annuale di euro 10.000 per cia-
scun beneficiario, nel limite complessivo di 10 milioni di 
euro per l’anno 2020. Il credito d’imposta è indicato nel-
la dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 
di riconoscimento del credito, non concorre alla forma-
zione del reddito né della base imponibile dell’imposta 
regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del 
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il cre-
dito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, e non è soggetto al limite di cui al 
comma 53 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244. Il credito d’imposta è utilizzabile a decorrere dal 
1° gennaio del periodo d’imposta successivo a quello in 
cui sono stati riutilizzati gli imballaggi ovvero è stata 
effettuata la raccolta differenziata ai fini del successivo 
avvio al riciclo degli imballaggi medesimi, per i quali è 
stato riconosciuto l’abbuono all’impresa acquirente, an-
corché da questa non utilizzato. Ai fini della fruizione del 
credito d’imposta, il modello F24 è presentato esclusiva-
mente attraverso i servizi telematici messi a disposizione 
dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione 
di versamento.  

  3. Con decreto di natura non regolamentare del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
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vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono stabilite le disposizioni per l’attuazione dei commi 
1 e 2 e le modalità per assicurare il rispetto dei limiti di 
spesa ivi previsti.  

  4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal 
presente decreto.    

  Art. 26  - ter 

      Agevolazioni fiscali sui prodotti da riciclo e riuso    

       1. Per l’anno 2020, è riconosciuto un contributo pari 
al 25 per cento del costo di acquisto di:   

     a)   semilavorati e prodotti finiti derivanti, per almeno 
il 75 per cento della loro composizione, dal riciclaggio di 
rifiuti o di rottami;   

     b)   compost di qualità derivante dal trattamento del-
la frazione organica differenziata dei rifiuti.   

  2. Alle imprese e ai soggetti titolari di reddito di lavoro 
autonomo acquirenti dei beni di cui al comma 1, il con-
tributo di cui al medesimo comma 1 è riconosciuto sotto 
forma di credito d’imposta, fino ad un importo massimo 
annuale di euro 10.000 per ciascun beneficiario, nel limi-
te complessivo di 10 milioni di euro per l’anno 2020. Il 
credito d’imposta spetta a condizione che i beni acqui-
stati siano effettivamente impiegati nell’esercizio dell’at-
tività economica o professionale e non è cumulabile con 
il credito d’imposta di cui all’articolo 1, comma 73, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145.  

  3. Ai soggetti acquirenti dei beni di cui al comma 1 non 
destinati all’esercizio dell’attività economica o professio-
nale, il contributo di cui al medesimo comma 1 spetta fino 
a un importo massimo annuale di euro 5.000 per ciascun 
beneficiario, nel limite complessivo di 10 milioni di euro 
per l’anno 2020. Il contributo è anticipato dal venditore 
dei beni come sconto sul prezzo di vendita ed è a que-
sto rimborsato sotto forma di credito d’imposta di pari 
importo.  

   4. I crediti d’imposta di cui ai commi 2 e 3:   
     a)   sono indicati nella dichiarazione dei redditi rela-

tiva al periodo d’imposta in cui sono riconosciuti;   
     b)   non concorrono alla formazione del reddito e del-

la base imponibile dell’imposta regionale sulle attività 
produttive e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli 
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917;   

     c)   sono utilizzabili esclusivamente in compensazio-
ne ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, a decorrere dal 1° gennaio del periodo 
d’imposta successivo a quello di riconoscimento del cre-
dito, senza l’applicazione del limite di cui al comma 53 
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Ai 
fini della fruizione dei crediti d’imposta, il modello F24 è 
presentato esclusivamente attraverso i servizi telematici 
messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate, pena il 
rifiuto dell’operazione di versamento.   

  5. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Ministro dello svi-

luppo economico, da adottare entro novanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono definiti i requisiti tecnici e le 
certificazioni idonee ad attestare la natura e le tipologie 
di materie e prodotti oggetto di agevolazione nonché i 
criteri e le modalità di applicazione e fruizione dei cre-
diti d’imposta di cui al presente articolo, anche al fine di 
assicurare il rispetto dei limiti di spesa di cui ai commi 
2 e 3.  

  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede mediante 
corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti 
dal presente decreto.    

  Art. 26  - quater 

      Sostegno alle imprese
nei processi di sviluppo tecnologico    

       1. Il titolo III del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148, è sostituito dal seguente:   

  “TITOLO III  
  CONTRATTO DI ESPANSIONE  
  Art. 41. - (Contratto di espansione). - 1. In via speri-

mentale per gli anni 2019 e 2020, nell’ambito dei proces-
si di reindustrializzazione e riorganizzazione delle impre-
se con un organico superiore a 1.000 unità lavorative che 
comportano, in tutto o in parte, una strutturale modifica 
dei processi aziendali finalizzati al progresso e allo svi-
luppo tecnologico dell’attività, nonché la conseguente 
esigenza di modificare le competenze professionali in or-
ganico mediante un loro più razionale impiego e, in ogni 
caso, prevedendo l’assunzione di nuove professionalità, 
l’impresa può avviare una procedura di consultazione, 
secondo le modalità e i termini di cui all’articolo 24, fi-
nalizzata a stipulare in sede governativa un contratto di 
espansione con il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e con le associazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale o con le loro rap-
presentanze sindacali aziendali ovvero con la rappresen-
tanza sindacale unitaria.  

   2. Il contratto di cui al comma 1 è di natura gestionale 
e deve contenere:   

     a)   il numero dei lavoratori da assumere e l’indica-
zione dei relativi profili professionali compatibili con i 
piani di reindustrializzazione o riorganizzazione;   

     b)   la programmazione temporale delle assunzioni;   
     c)   l’indicazione della durata a tempo indeterminato 

dei contratti di lavoro, compreso il contratto di apprendi-
stato professionalizzante di cui all’articolo 44 del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81;   

     d)   relativamente alle professionalità in organico, 
la riduzione complessiva media dell’orario di lavoro e il 
numero dei lavoratori interessati, nonché il numero dei 
lavoratori che possono accedere al trattamento previsto 
dal comma 5.   

  3. In deroga agli articoli 4 e 22, l’intervento straordi-
nario di integrazione salariale può essere richiesto per un 
periodo non superiore a 18 mesi, anche non continuativi.  


